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Siamo partiti con bagagli che non andavano bene, non a 

norma e “sospetti”, carichi di storie, di via crucis e di 

pasque di resurrezione. 

Il nostro viaggio è stato un ritorno alla sorgente, a casa, alla 

culla della nostra fede.  

Accompagnati da don Gianandrea e don Federico abbiamo 

contemplato e assaporato la Salvezza annunciata da Gesù a 

tutti gli uomini. Abbiamo ripercorso le tappe del cammino 

di Cristo, fin dalla sua nascita e letto con gli occhi del cuore 

la Vita che si è incarnata in Maria e nel piccolo villaggio di 

Nazareth. 

La semplicità e l’umiltà dei 30 anni trascorsi in famiglia 

continuano poi nella sua vita pubblica. 

Gesù “cammina. Senza sosta cammina” e chiama a sé. 

“Trascorre la propria vita su circa 60 km di lunghezza, e 30 di larghezza. E cammina. Senza sosta. Si direbbe 

che il riposo gli è vietato.”* 

Anche noi abbiamo provato a ripercorre questo cammino, affrontando il caldo, immaginando le difficoltà 

dell’epoca e dei luoghi. Come non ricordare la discesa dal Tabor, la chiamata degli apostoli, la 

moltiplicazione dei pani e dei pesci, la parabola del seminatore in luoghi così aridi o la parabola della donna 

che ha perso la moneta, la guarigione del paralitico calato nella casa di Pietro, il lago di Tiberiade…  

Eccoci finalmente a Gerusalemme. “Quale gioia, quando mi dissero: “Andremo alla casa del Signore”. E ora i 

nostri piedi si fermano alle tue porte, Gerusalemme!”. Salmo 122. 

Per noi è stato facile salire in pullman e arrivarci, ben consapevoli però che la strada personale può 

richiedere tempi e modi diversi. 

“Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto”.  Lc 24,5 

“Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete.” Mt 

28, 7   

Ora, il ritorno a casa vede, se vogliamo, un bagaglio nuovo. Resta a noi decidere come vivere il Vangelo 

nella nostra quotidianità. 

 

* L’uomo che cammina di Christian Bobin 

 


